Buonasera a tutti e a tutte e grazie per la vostra presenza.

Secondo Sant’Agostino «Qui cantat, bis orat – chi canta prega due volte». 

E in effetti la musica sacra è ordinata a far elevare i cuori e le menti verso Dio. Al di là delle sfide rappresentate dalle preferenze personali o culturali, lo scopo della musica sacra è sempre la lode di Dio.

E' per questo che siamo qui stasera, per rendere lode al Signore. E lo faremo attraverso la preghiera e l'ascolto di diverse tradizioni musicali che nel corso dei secoli le Chiese cristiane, nella loro varietà e nel loro radicamento in luoghi e situazioni differenti, in luoghi e tempi vicini e lontani, hanno saputo  creativamente elaborare e trasmettere di generazione in generazione fino a noi.

Non vi nascondo che ho una predilezione e un amore particolare per questo appuntamento consueto della Settimana di Preghiera per l'unità dei cristiani.

Quest'anno la Settimana è stata ricca e articolata. Dopo la Giornata dedicata al Dialogo ebraico-cristiano, la 
celebrazione di apertura è avvenuta lunedì in San Lorenzo 
Maggiore e martedì sono stati celebrati i Vespri ortodossi nella Chiesa Bulgara, mentre la Chiesa metodista ha ospitato venerdì la tavola rotonda sul tema "Come l'immigrazione sta cambiando le nostre Chiese". 

Ieri in Santa Maria Goretti c'è stata una "giornata Ecumenica", con adulti e ragazzi che hanno riflettuto - aiutati da quattro teologi di quattro aree confessionali diverse - sul passaggio del Credo dove si definisce la Chiesa "Una, Santa, Cattolica e Apostolica". In serata nella Chiesa Battista il Gruppo Giovani ha dato vita a un incontro dal titolo "(Con)centriamoci su Cristo":

Forme diverse per un'unica preghiera accorata, la preghiera per l'unità persa e da ritrovare, perché la divisione resta uno scandalo agli occhi del mondo; unità, non uniformità, con le nostre Chiese in cammino lungo strade che la storia ha reso spesso tortuose e confliggenti, ma con lo sguardo fisso a Lui, al Cristo incarnato, crocifisso e risorto che ci sollecita a cercare modalità di comunione sempre più perfetta.
Preghiamo allora, e cantiamo
